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LE CAUSE DEI TORBIDI DI TORINO 


Io voglio fare la debita parte di tara 
ai fatti che si narrano, voglio credere 
che ci sia dell’esagerazione sul nu- 
mero dei dimostraoti e in ciò che ac- 
cade per le vie, ma rimane sempre 
abbastanza per impensierirsene. 

A molti la brutta novella avrà re- 
cato sorpresa. Come! si sarà detto, nella 
capitale dell’industre Piemonte, nella 
città seria e laboriosa che tutti cono- 
sciamo, esempio alle consorelle di co- 
raggiosa iniziativa, di singolare in- 
trapreadenza, di indefessa attività nelle 
pacifiche gare del lavoro non meno 
che nelle forti imprese e nel patriot- 
tismo antico, a Torino, che abbiamo 
ammirato or ora ricca e prosperosa, 
vi. sono tanti operai sullo spasso, 
che non sanno come campar la vita, 
@ che al grido di Pane e Lavoro de- 
vastano le altrui proprietà, e si ribel= 
lano alla legge? Par di sognare ep- 
pure la è così. Ma danque quello che 
abbiamo visto non era che orpello, ed 
i socialisti hanno ragione da vendere 
quando ci dicono che a grandi passi 
noi ci avviamo verso la rivoluzione 
sociale, e che il pauroso fantasma già 
bussa alle nostre porte? E che dire 
di voi, 0 eterni addormentatori, che 
ci andate blatterando intorno allo svi- 
luppo delle nostre ricchezze, al mol- 
tiplicarsi prodigioso delle ferrovie, 
delle banche, delle macchine, al pro- 
gresso delle industrie, e delle arti; che 
decretate onori e medaglie al buon 
Magliani il restauratore del secolo 
dell'oro, 11 sommo finanziere che d’'in- 
nanzi ai nostri occhi abbagliati ci balla 
la danza Maccabra dei milioni? Siete 
dunque peggiori di Giuda che cogli 
occhi bendati ci spingete al Calvario? 

No, buona gente, mettete per ora il 
cuore in pace. Grandi mali affligono 
1° Italia ed il mondo, e non v' ha pur 
cieco che non li scorga; le classi la- 
voratrici gemono sulla dura gleba 
schiave del capitalismo strapotente, 
ed inconscio strumento nelle mani di 
chi sa meglio sfruttarle, invano im- 
precando, già da lunga pezza, allo loro 
sorte matrigna. Quà e là aleggia lo 
s8pirto della rivolta, scoppiano i tu- 
multi che vengono presto soffocati, e 
sono gli oppressi ed i deboli quelli 
che ne vanno di mezzo col danno e 
le beffe. Anche la pecora si ribella 
talvolta in un istante di suprema an- 
goscia, al ferro del carnefice che, con 
corudeltà fredda e calcolatrice, le strap- 
pa le carni sanguinanti di dosso, e 
così fanno gli uomini; finchè 1° espe- 
rienza li ammaestri alla concordia e 
l’umana perversità abbia fatto tra- 
boccar la misura delle altrui soffe- 
renze. Ma per giunger fin là è presto 
ancora. Noi assistiamo solo ai prodro- 
mi dell’ uragano, le nubi si vanno 
bensì addensando minacciose sui foschi 
cieli d' Earopa, ma è tutt'ora lontano, 
il giorno in cui |’ elettricità avrà rag- 
giunto la condensazione necessaria 
perchè scopî formidabile la  procella 
di cui paria Enrico Hsine, ìn uno dei 
suoi carmi, ove il bardo tedesco pre- 
‘conizza una rivoluzione al di cui con- 
fronto Ja memoranda dell’ 89 sembrerà 
edilio giocondo. 

Certo non è da Torino che partirà 
la scintilla attizzatrico del grande in- 
cendio. Ma d'onde trae dunque sue 
origini 11 male che travaglia oggi 
questa nobile città ? 

Vi fa già chi volle gettarne la colpa 
suì solito Depretis, e sulle non meno 
solite istituzioni, e così come vuole il 


mal vezzo in Italia, faorviando le men- 
ti, annebbiando le questioni sociali co- 
gli odi della politica, e colle ire di 
parte, non si studiano le vere cause 
del disagio in cui vive la più labo- 
riosa parte della popolazione, non si 
provvede ai rimedi, non si cerca le- 
nire ai mali, ne rimmoverne le ca- 
gioni che possono riprodurli più gravi 
assai in un non lontano avvenire, e 
solo si versa olio sul fuoco onde più 
sollecito e violento divampi. 

Ma per chi invece abbia seguito con 
occhio a cui la passione non fa velo, 
gli ultimi avvenimenti che si svolsero 
nell'antica capitale del Piemonte (vo- 
glio parlare della malaugurata espo- 
sizione nazionale) non può essere s0r- 
preso di ciò che ora vi accade. Torino 
prese la faccenda dell’ Esposizione trop- 
po sul serio. Lusingata dai successi 
di quella di Milano, volle, senza mi- 
surare le sue forze, emulare e precor- 
rere l’ esempio della metropoli lom- 
barda. Per raggiungere questo intento 
cominciò a prepararsi di lunga mano, 
onde apparire agli occhi degli Italani 
e degli stranieri accorrenti fra le sue 
mura per assistervi alla festa del la- 
voro, degna in tutto di sè e delle 
splendide tradizioni di città eminea- 
temente civile ed ospitaliera. 


Spese somme relativamente enormi | 


in abbellimenti, in restauri, in opere 
edilizie e di puro Jusso - 6 ciò che 
doveva esser compiuto in anni, sì af- 
frettò è vi si pose termine in pochi 
giorni. Una febbrile attività aveva in- 
vaso quella generosa popolazione, ed 
al lavoro tranquillo e fecoodo ché si 
compie nelle officine e nelle fabbriche, 
e spande i suoi benefici, per ogni do- 
ve, era succeduto 1’ ansia di far presto, 
di trovarsi pronti all'ora fissata per 
corrispondere degnamente aila fiducia 
ed alle speranze, che 1’ Italia rinnovata 
metteva nella antica capitale subalpina. 
Si contava molto su un grande con- 
corso di forestieri, i quali avrebbero 
largamente compensato questi sacrifici, 
e così cullaadosi in un mondo di rosei 
sogni 81 gettava il denaro senza eco- 
nomia. Ma venne la realtà, e fu scon- 
fortante. La malaugurata epidemia che 
nell’ estate scorso piombò sull’ Ita- 
lia, volse altrove le solite correnti di 
forestieri che sogiiono scendere ia I- 
talia, in cerca di ombra e di frescura, 
ed ì quali certo non avrebbero man- 
cato di visitare l'esposizione, e di 
portarvi i loro quattrioi; gli Italiani 
8tessì non vi accorsero in quella pro- 
porzione che era lecito sperare, e l'’E- 
sposizione si chiuse lasciando un ri- 
spettabiie passivo, ed uno strascico di 
malconteato, e di dissesto, un senso 
come di spossatezza, e di laognore. 

1 mancati guadagni hanno fatto ri- 
stagnare tutto il movimento, le offi- 
cine che si erano lusingate ricevere 
abbondante messe di commissioni, sì 
sono viste invece diminuire il consu- 
mo normale e furono costretti licea- 
ziare parte degli operai. Muratori, fa- 
legnami, ecc. che durante l'ioverno 
s’impiegano nelle piccole riparazioni 
che i proprietari fanno, di preferenza 
in questa stagione, ai loro stabili, in 
quest'anno noa trovano lavoro, e non 
sanno dove dare di capo. Aggiungete a 
queste cause di malessere il fallito 
raccolto delle uve,-che nel Piemonte 
rappresentano .il priocipale prodotto 
del suolo, tenete calcolo che per quasi 
due mesi fammo circondati da un im- 
provvido cordone Sanitario, che ci sof- 
focò nelle sue spire, e ci recò econo- 


micamente dano ben maggiori dello | 


stesso colera, sviando la clientela che 


è abituata fornirsi sui nostri mercati 
ed impedendovi i nuovi approvigiona- 
menti all’estero. Come poi se tutto 
questo non bastasse bisogna anche non 
dimenticare lo stato d’ incertezza in cui 
si trova tutta la nazione sulle sorti 
del suo movimento ferroviario, e l'avere 
il governo di conseguenza quasi inte- 
ramente sospeso le sue commissioni di 
vagoni, locomotive ecc. alle officine 
nazionali, le quali dovettero sensibil- 
mente ridurre il loro personale ; e per 
ultimo, l’ emigrazione deil’oro, lo squi- 
librio dei cambi, 11 rialzo degli sconti, 
l’incertezza delle nuove tariffs pei 
trasporti, tutti elementi di disordine e 
d'anarchia che valgano a rendere pre- 
carie le sorti del commercio, difficile 
la circolazione dei capitali e delle cor- 
renti vivificatrici del credito; ed ecco 
cause più assai del necessario suffi- 
centi a determinare pericolose convul- 
sioni, e funeste crisi, 

Tragga ora almeno la nazione ita- 
liana da queste dolorose contingenze 
un severo ammaestramento. Lasci per 
l'avvenire in pace le esposizioni. Esse 
costano dei milioni parecchi, e quando 
sono troppo frequenti giovano a nulla, 
fanno dei malcontenti, scoraggiano 0- 
nesti ed iutelligenti industriali 1 quali 
si credano, e talvolta sono veramente 
Vittime delie ingiustizie e delle par- 
zialità di comitati inabili o balordi, 
meatre ì premiati stessi non ne hanno 
alcun reale vantaggio, che 1 prodotti 
veramente buoni sanno raccomandarsi 
da sò senza bisogno dei brevetti. 

Raccogliamoci e lavoriamo, 

Il fare bella mostra di sà e del pro- 
prio valore è una vana pompa che 
dobbiamo lasciare agli inetti, che han- 
no d’uopo d'illudersi si propri me- 
riti, ai pusilli che dubituno delle loro 
forze, al millantatori che vogliono in- 
gannare la gente di facile acconten- 
tatara, collo spettacolo di una faisa 
grandezza. 

E quando a lunghi intervalli sarà 
veramente seatito il bisogno di affer- 
marsi in faccia agli altri popoli ed a 
noi stessi, si apprestino le esposizioni, 
coi denari di tutti, e sia 11 governo 
quello che ne prenda l’ iniziativa, giac- 
chè è contrario ad ogei principio di 
equità e di morale che uua sola città, 
come si fa adesso, sia prescelta a s0- 
stenere gli oneri di un impresa, alle- 
tatrice sì, ma sempre passiva nei suoi 
risultati, mentre tutto lo Stato è chia- 
mato a goderae i benefici. 


VirroRIO MELLI. 
o 


ALLA VIGILIA DEL VOTO 


La Destra è caduta ravvolta nella 
bandiera dell'esercizio governativo del- 
le ferrovie, e la Sinistra l'ha viota 
colla bandiera deli’ esercizio privato. 
Ora vediamo una parte della Destra 
convertita all’ esercizio privato, e parte 
della Sinistra che non vuole confessare 
di aver abbandonato la sua vecchia 
baadiera dell’ esercizio privato, ma nel 
fatto, mentre pretende combattere le 
Convenzioni, i suoi colpi più sicari e 
pit formidabili vanuo direttamente con- 
tro l’ esercizio privato. 

Ciò avviene perchè nel 1876 si su- 
biva la questione 10 un modo per far 
cadere Depretis, adesso in un altro per 
impedire che cada, e la politica tortura 
la questione nel 1884 come nel 1876. 

Sì può deplorare, come deplorammo 
sin da principio, che se ne sia fatta 
una questione politica, ma poichè i 
partiti su tale questione si sono com- 


battuti e vinti, sfasciati e trasformati 
non è nell'umana possibilità impedi- 
re che resti politica. 

Tutti sono d'accordo oramai che il 
discorso in tre giornate, come una com- 
media spagnuola, dell’on. Baccarini, è" 
stata una requisitoria contro l’ esercizio 
privato in massima, piuttosto che con- 
tro le Convenzioni ferroviarie. Non si 
può infatti combattere le grandi asso- 
ciazioni bancarie e volere l'esercizio 
privato, quando non si creda possibile 
che le ferrovie possano essere eserci- 
tate dal personale ferroviario, come 
vorrebbero alcuni socialisti, e qualche 
onorevole diventato per cinque minuti 
socialista, seoza dire poi io qual modo il 
personale ferroviario troverebbe i capi- 
tali, nel qual caso ci sarebbero pur 
sempre dei banchieri. 

L’onor. Baccarini vuole l'esercizio 
dello Stato, ma non vuole confessarlo, 
@ viene così alla conchiusione nmi- 
liante per un uomo serio, che sia con- 
Sigliabile l’ esercizio privato, pur am- 
mettendo che le grandi Compagnie 
« strozzino lo Stato. » 

Logici sono da noa parte Spaventa, 
e dall'altra Dapretis e Ganala. Il pri- 
mo chiede l'esercizio dello Stato a- 
desso come nel 1876, gli altri l' eser- 
cizio privato. Spaventa è uno di .quei 
vecchi pariamentari, i quali insegnano 
sempre a quelli che vennero dopo di 
loro e noa sanno imparare, 

Quando si pensi che il grande argo- 
mento in favore dell'esercizio governati» 
voè quello deli’ economia, e si sommino 
tutte le perdite fatte dali’ Erario pub- 
blico in tutti 1 contratti di vendita, di 
riscatto e di rivendita, perchè se lo 
Stato non è l’ottimo amministratore, 
non è nemmeno il più oculato ammi- 
nistratore, e i danni materiali delle 
liti perdute contro le Compagnie, l'e- 
conomia vaotata, se pur vera, diventa 
un'amara ironia. 

Se la Destra non avesse abbandonato 
la bandiera dell’ eserciz:o governativo, 
essa avrebbe avato già un ritorno in 
suo favore dell opioione pubblica, co- 
me l'avrebbe avuto pel macinato. Ma 
la Destra non seppe essere paziente. 

Depretis ha il vaotaggio di volere 
adesso quel che voleva ael 1876 Con- 
tro di lui ha ragione Spaventa come 
nel 1876. Quanto a Baccarini, che di- - 
veone ministro in grazia della vittoria 
dell’ esercizio privato e ora combatte 
l'esercizio privato, avendo l’aria di 
combattere soltanto le Convenzioni, per 
provocare una crisi, in seguito alla 
quale la questiene ferroviaria reste- 
rebba al punto ia cui si trova adesso, 
non si dirà ch'egli sia degno d'iavi- 
dia. Comprendiamo la lotta per l'e- 
Sercizio governativo, non la lotta per 
una crisi che maoterebbe la provvi= 
sorietà, che ha i danni di tatti i s.- 
stemi e i vantaggi di nessuno. 


Onoranze e dimostrazioni a Ping 


Apprendiamo dalla Gazzetta di Man- 
tova che a Giuseppe Fiazi giuassro 
da ogni parte dimostrazioni di stima, 
di simpatia e d' affatto. 

La Presidenza dell’Associazione Co- 
stituzionale di Mantova gli ha spedito 
ua indirizzo in cui fra altre, sono que- 
ste nobili parole: 


<. 80 per passioni sciagurate ed 
odii fazios si è potuto ardire ua mo- 
mento di lacerare un nome quale il 
vostro, sacro alla patria, tanto più sono 
qui vive nella grande maggioranza 
liberale l’ ammirazions e la ricono- 


scenza per voi, che con sì dignitosa 
fierezza avete voluto serbare inviolate 
la giustizia della storia, la gloria dei 
sostri martiri, il decororo del Parla- 
mento » 

A Canicossa, ove sta Finzi, vi è stata 
una dimostrazione in onore di lui, Dai 
vicini paeselli e borgatte, una folla di 
popolo. è accorsa a rendre onore al 
vecchio patriota. 

Gli giuogono poi lettere, carte da 
visita, indirizzi, innumerevoli, da as- 
sociazioni, da Circoli politici, ecc. 

L'on. Cavalletto e il seaatore Guer- 
rieri Gonzaga hanno mandato due af- 
fettuose lettere al Finzi lamentando il 
suo allontanamento della vita politica 
e dichiarando di pensare del Castel- 
lazzo ciò che ne pensa il Finzi e cò 
che ne serisse il Boggio nella sua sto- 
ria del nostro risorgimento. 


Ammissione di allievi 
nella comp. d'istruzione d’artigl. 
da fortezza. 


Dal 1° geanaio 1885 fiao al termine 
di detto mese viene aperto Ì’ arruola- 
mento per coloro che desiderano en- 
trare come allievi Sottufficiali nella 
compagaia d'istruzione d' artiglieria 
da fortezza. Gli allievi sono obbligati 
a contrarre la ferma permanente di 
cinque anni, e compiono il corso in 
detta compagnia in 19 mesi dopo i 
quali sono promossi Sergenti nei reg- 
gimenti da fortezza o nelle batterie da 
montagna. 

La compagnia è stanziata in Roma 
e le domande di ammissione sì rice- 
vouo sia presso la sele di essa sia 
presso i distretti militari. 


IN ITALIA 


ROMA 18 — La voce corsa che il 
ministro dell'interno abbia l'intenzione 
di ordinare un'inchiesta suf disordini 
successi a Torino il 14 dicembre, è as- 
solutamente smeptita. 

— Si ritiene che la votazione pub- 
blica di massima sul progetto ferro- 
viario avià luogo alla Camera nella 
sedata di domenica o di lunedì. 

In seguito la Camera prenderà le 
vacanze, le quali dureranno sino al 
15 gennaio. 

— Ieri il commendatore Carbone, 
mentre stava fuozionando da presi- 
dente alle Assise, in un processo per 
furto, aveva deposto il paletot, nel suo 
gabinetlo riservato, adiacente all'aula. 

Mentre si discateva il processo di 
furto, il paletot fu rubato. 

— La Castelfidardo passò ieri per 
Suez. Le si attribuisce veramente la 
missione di occupare Zala. L' occupi 
zione parrebbe coordinata all'idea di 
una specie di sovranità da esercitarsi 
dall'Italia sopra tatta la larga esten- 
sione di costa fronteggiante il terri- 
torio abissino. 

Sa questa costa si riversa il com- 
mercio dell’ Abissinia. 

Così almeno il Capitan Fracassa. 


TORINO — Il Circolo Monarchico u- 
niversitario di Torino votò 11 seguente 
indirizzo all’onorevole Finzi: 

< 1 socì del Circolo Monarchico u- 
niversitario di Torino, adunati in as- 
AUNBGA EUERIdIA, — i 

« Compreso l'animo della più alta 
ammirazione allo spettacolo di tanta 
italiana fierezza, che 8' aggiunge con 
atto di suprema semplicità al civile 
erolsmo onde, per 50 aani di puriesi- 
ma vita politica, s'additerà esempio ai 
giovani delle generazioni venture il 
nome di Giuseppe Finzi. — 

« Esternano a Lui, glorioso noa s0- 
spetto superstite delle prigioni di Man- 
tova, il voto fervente del loro cuore, 
che, a decoro della Patria, a_ nuovo 
servizio dell’Italia e del Re ritorai u- 
nanimemente acclamato fra i rappre- 
sentanti della Nazione. 

« Torino, 15 dicembre 1884, » 

FORLÌ — La Provincia del 15 corr. 


ha ua lungo articolo, che riepiloga 
tutti gli antichi fatti isolati... di Ro- 


magna, e mette in rilievo come ora, 
essendosi formato un nuovo Circolo 
cittadino, il quale nel suo regolamento 
propone di accettare ogni onesta persona 
senza distinzione di colore politico, fa 
dagli intransigenti capi partito (che 
hanno 10 mano e Manicipio radicale 
@ Circolo) espulso il conte Seraghi, 
onestissima persona, per la sola colpa 
di essersi arrischiato, nella sera del- 
l'illuminaria del noto 10 settembre, a 
metter fuori uno stemma di casa Sa- 
voia nella repubblicana Piazza di Forlì, 
@ proprio avanti il palazzo del repub- 
blicano Municipio forlivese. 


ALL’ &STERO 


FRANCIA — L'associazione dei for- 
na: ba presentato una protesta al mi 
nistro del commercio contro il pr 
gettato aumento dei dazi sui cereali. 

— Persistono le voci di dissensi fra 


il ministro Ferry ei ministri della | 


guerra e della marina. 

Annancias: come certa la dimissione 
del generale Campenon, ministro della 
guerra. 

Nei circoli parlamentari ripetesi la 
voce di nna prossima chiusura della 
Camera. 

— Oggi vi fa un pranzo all'amba- 
sciata italiana. 

Iniervennero i 
Tirard. 


GERMANIA — Telegr. da Barlino 17: 

All'improvviso, ieri a mezzogiorao 
vennero raccolte nei cortili delle ca- 
serme tutte ie truppe della guarni- 
gione di Berlino e fu passata loro una 
rivista minuziosa del corredo e degli 
zaini per scoprire se aveassero qual- 
che relazione con la democrazia 80- 
ciale, 


AUST. UNGH. — Teleg. alla Pers. 
da Vienna 18. 

Il crak dalla Bodencredigesellschaft 
boema, e delie Fabbriche di zucchero 
pure della Boemia, ha cagionato un 
grandissimo ristagno ia ogni affare di 
Borsa. L'Amministrazione della Fab- 
brica zuccheri Tharn e Taxis dovette 
fare un prestito di 7 milioni di mar- 
chi. 

Pare certo che le Banche austriache 
non abb'ano voluto concorrere ad aiu- 
tare la Bodencreditgesellscaft, per cui 
la proclamazione del suo fallimento 
81 renderebbe indispensabile. 

=- Fra Cerardof e Sussenbrum, non 
lungi da Vieana, sur uo terreno di 
caccia, avvenne giorni sono un sau- 
guinoso dramma, 

Due cacciatori, padre e figlio, l'uno 
di 60, l'altro di 32 anni, camminavaoo 
per i campi, quando uno stormo di 
corvi si levò dinanzi a loro. Tosto il 
padre, che camminava dinaozi al fi- 
glio, fece il suo colpo sui corvi, ma 
li sbagl'ò. Allora il figlio pantò il fa- 
cile, il colpo partì ed egli vide il pa- 
dre stramazzare a terra senza emet- 
tere un grido. Tutta la carica gli era 
penetrata nel dorso e nei polmoni. 

Allora il giovane, certo Leser, pazzo 
dal dolore mise il calcio del suo fu- 
cile a terra, si puatò la cannaal pet- 
to e tirò 11 griletto. Roto!ò anche egli 
moribondo al flanco del padre già 
morto. 

I due cacciatori erano bravi 
mesti operzi di Vienaa. 


CRONACA 


mioistri Ferry e 


ed o- 


Ni Consiglio Comunale tie- 
ne seduta anche oggi. Ci riserviamo 
di dare il sunto delle deliberazioni 
delle due tornate nel prossimo numero. 


Concorso Artistico-indu- 
striale per la Città e Pro- 
vineia. — La nostra Società di Belle 
Arti per iniziativa della sua Presidenza 
terrà nel p. v. Maggio un concorso 
speciale d'arti belle e d’a:ti indastriali. 
— Le circolari relative sono già in 
spedizione; e la Presidenza, non ap- 
pena accertata del numero dei concor- 


renti, e quindi assicarata dell’ esito 
del concorso, convocherà i soci in as- 
sembiea generale per l'approvazione 
del suo operato. 

Non dubitiamo che in tale circo- 
stanza gli Artisti saranno per dare 
novella prova del loro amore alle Arti; 
e procureranno, colle opere loro, di 
far onore a Ferrara. 


La Società lavoranti sarti 
è convocata in adunanza generale per 
Lunedì sera alle 7 1/2, nella sala gea- 
tilmente concessa dalla Società Bar- 
bieri e Parrucchieri, Via Commercio 
Numero 9. 


Servizio telefonico. — In- 
cominciagdo da Lunedì prossimo si 
riprenderà il servizio di notte e quan- 
to prima sarà attivata la comupica- 


| zione colla stazione Ferroviaria non 


attendendosi che l'autorizzazione del 
collocamento dell’ apparato. 


Corte d’ a ie. — Isri ebbe 
termiue la trattazione della causa con- 
tro Bonaiti Cario e Cavallari Emaauela 
accusati di falso im atti pubblici. 

Avendo i Giurati col loro verdetto 
dichiarato non essere gli accusati re- 
sponsabili del reato loro apposto il 
Presidente li dichiarava entrambi as- 
soiuti. 

Era difensore del Bonatti l'avv. Bal- 
dassari Camillo, del Cavallari l'avv. 
Roff,ni Gaglielmo. 


1 foglio degli] annunzi le- 
del 19 Dicembre conteneva : 

— Accettazione con beneficio d'in- 
ventario della eredità del fu Conte Lu- 
dovico Beccari. 

— Deliberazione della Banca Nazio- 
nale Toscana che conferisce la Rappre- 
sentanza per il cambio dei suoi bi- 
Blietu alla Baoca deli' Emilia resideate 
a Bologaa con Agenzia a Ferrara. 


Sacco nero. — A Voghiera per 
fatili motivi vennara a rissa Lazzaro 
Rigieri e Carlini Giuseppe. Quest’ ul- 
timo colpito da un bastone riportava 
alla mano sinistra una ferita per la 
quale occorreranao 15 giorai di cura, 


— A Ostellato due furti di pollame 
a daano del boaro Grimaldi Gaetano 
e dell’affittuario Poseli Antonio. 

— Teotato furto in Borgo San Luca 
nel magazzeno da vino del possidente 
Polighe:u Viacenzo. 

— Il furto di 1 cavallo e 1 biroccino 
per un complessivo valore di L. 300 
venne consumato a Casumaro a danno 
Bortolotti Giovaoni. 


Pilusicalia. — Abbiamo ricevuto 
il nuovo Catalogo 1885 di Alessandro 
Pigna editore e negoziante di musica 
ed istrumenti, in Milano Galleria Vit- 
torio Emanuele, 88. In esso figarano 
moltissime composizioni musicali d'o- 
gni genere, edizioni economiche, li- 
bretti teatrali, fotografie artistiche, i- 
strumenti e corde musicali e relativi 
accessori, carta da musica ecc., ecc. 
noachè strenne in volumi elegante- 
mete legati ed in oggetti con musica 
@ tatto ciò a prezzi mitissimi. Racco- 
mandiamo alle nostre gentili lettrici e 
cortesi lettori, che si occupano di mu- 
sica, di domandarlo, avvertendo che 
oltre ricevere gratis il Catologo, chiua- 
que farà acquisti da oggi a tutto il 
15 Gennajo 1885 avrà in dono una 
nuovissima e brillante polka per pia- 
noforte. 


Teatro Tosi Borghi. — Do- 
mani sera ha luogo l'ultima rappre- 
sentazione del cav. Giordano. — In- 
vitiamo caldamente i ferraresi ad ac- 
correre numerosi al teatro, assicura 
doli che 31 troveranno molto conteni 
perchè, torniamo a ripetere, il Gior- 
dano è un artista molto valeate e me- 
ritevole d'essere veduto ed incoraggiato. 


< Giornale per i Bambini. » 
— E uscito in Roma il N. 48 il quale 
contiene le seguenti materie 

Le tre principessine, Lo Zio di Maria 
— L' Alce, M. Lessona — Il marche- 
sino e Piripicchio, C. Paolozzi — L'or- 
fano del coiè:a, Carlo Gargiolli — La 
vita e 1 tempi del ranocchio Melam- 
pipo, G. L. Piccardi — Suor Teresa, 


Amos Biscontini — Consigli ai gio- 
vanetti. 


Procuratevi l'opuscolo « Il fe- 
soro della casa » del Dott, Simon, è un 
vero prezioso scritto indicante le più 
semplici e 8icure medicine, 


Posta economica. — A G. 
Pazzi (Fossanuva S. Marev). Dopo cia- 
que Inoghi gioru di fatica è di su- 
dori freddi, l’ Asina di Balaam fa ligia 
alla leggenda. Ebba la sua brava Vi- 
sione - niente affitto Varanesca - con- 
densata ia cinque colonne di espetto» 
razioni inqualificabili. 

Provvediti di un interprete d’ostro» 
goto e leggi 

Per quel poco che sa ne può capire, 
ce n'è per te, per me, per un prete 
immaginario, e per un altro prete chia- 
mato immondo, aggettivo di cui non 
fa mai peraltro regalato quando col- 
laborò nel foglio della radicaglia. (Ve- 
di ì NN. 88 e seguenti della Rivista 
1883 e gli articoli coa tanto di firma: 
Don Gaetano Cavallini.) 

Ma non ti permetto maggiore fa- 
tica della lettura, 

Ho esercitato il mio ufficio, castran- 
do spietatamente il tuo ultimo arti- 
colo e oggi na sono pentito. Ora in- 
vece lo esercito, pregandoti a non ri- 
spondere una sola. parola; e di que- 
sto contegao, nè tu nò io avremo mai 
a pentircene, 

È quistione pura e semplice di di- 
Qnità per noi e pei chi ci legge. 

E non dobbiamo inoltre favorire il 
giuoco di avversari che sulla contumelia 
@ lo scandalo sperano, per aumentare 
la tiratura che va giù giù a rotta di 
collo. 

T' aspetto a Ferrara domattina e ci 
concerteremo. Ricordati dei versi di 
Gigi Boari e lodalo perchè se lo me- 
rita. È bravo, modesto e sà fin dove 
gli è lecito d'arrivare. Ezli, per esem- 
pio, non avrà mai la mutria di un tuo 
infelice criticuzzo il quale (a propo» 
sito di nani e di piramidi !) na preteso 
di abbattere con quattro sole compas- 
sionevoli righe quell' aureo poema che 
è Il cantico dei cantici, per trovarvi 
dentro perfino « Le favi del miele»! 

Ridi con me e sta sano. P. C. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Decembre 1884 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 

Nati-Morm — N. 0. 

Markimoni — Bellini Pasquino Antonio, coc- 
chiere, celibe, con Gibelli Angusta, donna 
di casa, nubile. 

Morti — Callegari Luigi fu Vincenzo, co- 
niugato di Ferrara, d'anni 82, scarpellino 
— Benassi Pasquina fu Luigi, ved. Cro- 
velti di Ferrara, d'anni 80, caldarrostaia 
— Balboni ing. Giuseppe fu Antonio, co- 
niugato di Ferrara, d'anni 6H, possidente 
— foncarà Antonio di Alfonso, celibe di 
Ferrara, d'anni 24, calzolaio. 

Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Decembre 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.* min.® 09,00 
Alt, med. mm. 757,94] » mass.® +4%,9c 
AI liv. del mare 760,07| » media +29,5 c 
Umidità media : 87°, Sal: dom. WNW 


Stato prevalente deli’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo, Nebbia Brina 
20 Decembre — Temp. minima — 3° 9 G 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
20 Decembre ore 42 min. a. 


1 sec. 


Telegrammi Stefani 


Roma 19. — Lipsia 19. — Processo 
degli anarchici. Oggi comincieraono 
le arrioghe degli avvocati. La senten- 
za si pronunzierà lunedì. 

Vienna 18. — un comunicato della 
Società austriaca di sconto constata la 
scomparsa da stamane del capo della 
cassa, Janoer. 

Risulta dalla revisione della cassa 
della società la maacanza di due mi- 
lioni e sessantamila fiorini in. con- 
tanti e titoli di valore. L' ultima re- 
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ione della cassa essendosi fatta il 
18 novembre ne segue che la man- 
<auza del danaro è dovuta a_ malver- 
sazioni di Janner. Si dice che l’arresto 
oggi operato del banchiere Knffier, si 
‘collegherebbe alla scomparsa di Jan- 
ner. 

Melbourne 19. — Dicesi che la ban- 
diera tedesca sia stata innalzata sulle 
isole della Nuova Bretagna, della Nuo- 
va Irlanda, su le isole dell’Amiragliato 
e su la parte nord delia Nuova Gai- 
nea. 

Parigi 19. — Il Petit Journal scrive: 
11 prefetto dei Pirenei orientali g1 re- 
cò ad Audorra ove sorte nuove com- 
plicazioni. 

Londra 19. — Lo Standard ha da 
Shanghai. Ii primo movimento a Corea 
fu diretto contro il gabinetto accusato 
di preferire gli interessi chinesi. | par- 
tigiami della sovranità dei Giappone 
massacrarono 1 miDIStri e costrinsero 
il. Re a nominare ministri amici del 
Giappone; ma 1 parugiaai della China 
riprendendo forza massacraroao i nuovi 
ministri, 

Il Re è fuggito. Dispacci inglesi 
accusano i giapponesi d'essere stati 
i provocatori. 

Vienna 19. — Jaoner si uccise ieri 
con una revolverata. Gli furono tro- 
vati in tasca 24 fiorini. 

La Banca di sconto fa ono-e a tutte 
le domande di pagamento senza tener 
conto della scadenza. 

Il municipio di Vienna ba denan- 
ciato quattro milioni di fiorini depo- 
Sitati alla Banca di sconto. 

Il pubblico ritira in massa le som- 
me depositate alla Banca di sconto, 

Il Consiglio d' amministrazione della 
Banca ha mobilizzato, stanotte stessa, 
dieci milioni per provvedere alle even- 
dualità. 

Santostefano 19. — Il Matteo Bruzzo 
è in vista; sarà accompagnato alla 
Pianosa, dove tutto è preparato. 

Berlino 19. — Ieri la conferenza ap- 
provò la proposta tedesca di applicare 
‘al Congo, tosto che le circostanze lo 
permetteranno, la convenzione dell’u- 
Dione postale universaie. Approvo l’at- 
to di navigazione pel Congo e pel Ni- 
ger. Sopra questi atti 11 plenipoten- 
ziario russo fece alcune riserve. 

Firenze 19. — É morto il senatore 
ADtomioi. 

Roma 19. — La Gazz. Uff. pubbli- 
ca : Da domani saranno abolite ie qua- 
rantene per la Sicilia e la Sardegna, 

Lisbona 19. — I deputati progres- 
sisti, causa gli atti dittatoriali del mi- 
nistero, decisero di rompere l’accordo 
conchiuso con esso per l'approvazione 
della riforma costituzionale e di com- 
batterlo energicamente. (Sensazione nei 
circoli politici. 

New York 19. — Il Brooklyn asilo 
cattolico degli orfani di Saint John 
8’ è incendiato ; conteneva 30 monache 
e 785 ragazzi. — L'incendio fa così 
rapido che gii abitaoti dei piani su- 
periori si sono dovuti salvare per le 
finestre; una monaca e un ragazzo 
sono morti; i danni si calcolano a 
mezzo milione di dollari. 


Roma 19. — CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta antimeridiana) 


Tegas, Maiocchi, Boaeschi, Billia, 
Fabrizi Paolo e Quartieri ,combattono 
îl progetto preseutito dalla commis- 
sione come contrario all’ equità. La- 
mentano che s1 spenda per le grandi 
città e si lasciano languire gli agri- 
coltori. ‘ 

Maiocchi osserva che il presente 
progetto non recherà vantaggio nep- 
pure ad uno dei poveri di Napoli. 

Capo a nome suo ed altri rappre- 
sentanti più diretti dei quartieri Porto, 
Pendino, e Mercato dichiara che non 
parleranno per non allungare la di- 
scussione contentandosi di appellarsi 
al patriottiumo della Camera. 

Cavalletto difende il progetto; noa 
solo ju nome della giustizia e dell’ e- 
guaglianza ma in nome della cari'à @ 
della solidarietà. L'Italia deve ripa- 
rare alle cattive eredità deli cessati 
governi. Vorrebbe che Finzi fosse pre- 
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sente e dicesse essere una vergogna 
per l’Italia lasciar Napoli in quello 
stato vergognoso. Conchiude che l’unità 
nazionale sì cementa con la mutua 
assistenza e l’amore di cui diede aplen- 
dido esempio il Re; caposaldo della 
nostra unità. 

: Bovio ed altri 12 presentano un or- 
dine del giorno ia cui si raccomanda 
la pronta approvazione dal progetto. 

Cairoli presenta un patriottico or- 
dine del giorno che viene accolto da 
applausi. 

(Seduta pomeridiana) 

Luzzaiti continuando lo svolgimeato 
del suo ordine del giorno ins.ste sulia 
necessità che il governo si riservi il 
diritto di variare le tariffe. 

Savini svolge il suo ordine del gior- 
no favorevole ali’ esercizie di Stato. 

Salaris svolge il seguente fordine 
del giorbo: 

La Camera ritenendo che le conven- 
zioni ferroviarie sono conformi ai prio- 
cipn liberali seguiti fia qui dai mini- 
stero, passa alla discussione degli ar- 
ticoli. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Berlino 19. — Fu firmata Ni i la 
convenzione sul riconosci'nento dell'Àsso- 
ciazione Africana da parte dell'Italia. La 
Convenzione assicura al 
talia dei territori 6. nell’associa- 
zione, ogni desiderabile diritto, fran- 
chigia e Tibertà di commercio e naviga 
zione. 

Riconobbero finora l’ associazione, gli 
Stati Uniti, la Germania, l'Inghilterra e 
Italia. 
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Ferrara 20 Decembre 1884. 


In campagna, nei tristi silenzi dei 
nostri campi, ove da cinquant'anni 
8i affaticava nelle cure assiiue.e ia- 
grate del medico condotto è morto lesi 
Il Dott. Francesco Schiaca- 
@lia. A piangerne la morte siamo in 
moiti, e tatti sinceramente afflitti e 


commossi. 
La famiglia, che amata immensa- 
mente da Lui, gli corrispondeva con 


uguale affetto, i conosceoti che nella 
sua vita laboriosa hanno trovato sem- 
pre l'uomo onesto e saggio, il medico 
intelligente e premuroso @ amico, noi 
suol colleghi avvezzi a riconoscerlo 
come 11 decano dei Medici condotti, 
avvezzi alla sua parola franca, cortese, 
autorevole, vediamo tutti con dolore 
profondo codesto amico del cuore, co- 
desto compagno valoroso, cadato ora 
per non rialzarsi mai più. E ci gnar= 
diamo da torno, tementi che nessuno 
come Lui possa esserci di esempio e 
guida nelle difficoltà incalzanti della 
vita. 

AI figlio suo Dottor Lodovico che il 
povero morto con cura affaanosa ed 
esperta si era fatto collega nell'arte, 
mandiamo cordialissimo 11 nostro rim- 
pianto, semplice e sincera espressione 
del nostro dolore. 

Per i medici Condotti del Comune di Ferrara 

Dottor Giovanni Veronesi 


—-—__@__6@—@@@1@ 
IMBARAZZO DELLA SCELTA 


In questi giorni migliaia e migliaia 
di persone, si tormentano il cervello 
per trovare un bel regalo da fare ar 
loro cari in occasione del Natale e del 
Capo d'anno. Gli oggetti esposti nelle 
seducenti vetrine dei grandi Magaz- 
zini sono belli e magnifici ma hanno 
generalmente il difetto, o di non cor- 
rispondere allo scopo che s1 desidera 
raggiungere, 0 il loro prezzo è al di 
là delle forze della propria borsa, per- 
ciò l'imbarazzo della scelta. Volete un 
buon consiglio? Eccolo: Regalate tre- 
centomila lire, e la persona che rice- 
verà questo regalo principesco ve ne 
sarà sinceramente grata. 

Ei il modo di fare questo regalo di- 
rete voi! È semplicissimo: Ragalate 
qualche -diecina. di biglietti della Lot- 
toria Nazionale di Torino che si estrae 
il 31 Dicembre corrente é raggiunge- 
rete il vostro scopo. Se non saranno 
po: 300,000, potranno: essere 100,000 


50,000, 20,000, o meno, poichè con ol- 
tre 6002 premi per più d'un milione 
di lire si rende probabile uaa visitiva 
della Dea Fortuna. Il Comitato dell'E- 
sposizione aveado già cessata la ven- 
dita dei biglietti all'ingrosso occorre 
Affrettarsi ad acquistare qualche bi- 
Elietto se non si vuole poi trovarsi 
nell’inpossibilità di averne più 


_P. CAVALIERI, 


ssponsai 


Quaie è il giornale di mode che co- 
mo la Slagione, pubblicata a Milano 
dall'editore Hoepli, abbia un proprio 
@ speciale Museo? Nessuuo — possiamo 
affermarlo senza timore d'essere con- 
traddetti. 

La Stagione ha infatti, oltro a spe- 
ciali rappreseataoti nei principali cen- 
tri della Mola che indicano la novità 
Appena sono segnalate, un proprio 
Museo dal quais ricava quel largo 
corredo di cognizioni, di esperienze 
che giovano inevitabilmente a impri- 
mere a tutti gli abbigliamenti, come 
ai vari lavori femminili queila cor- 
retta armonia di disegao 6 di colori, 
che costituisce incontestabilmente il 
vero buon gusto. 

CÒ spiega come questo giornale, 
Splendido per incisioni e modelli, 1 cai 
clichés vengono eseguiti espressame1- 
te nelia propria officina, e non sono 
aspettati di seconda mano da altri pe- 
riodici deli'estero — abbia potuto dif- 
fon!ersi in tutti gli Stati europei, in 
guisa da raggiungere la favolosa ti- 
ratura complessiva di ben 720,000 
copie. 

Certo che oltre a tutti i pregi indi- 
scutibili riconosciutile dalla stampa i- 
taliana e forestiera, la  Slagione ag- 
giungo anche il merito di offrire il 
massimo buoa mercato; per la qual 
cosa le Signore e le Famiglie abbo- 
nandosi spendono assai meno, e sod- 
disfano meglio e più completamente 
i loro giusti desideli. 


Il miglior ceppo per Natale 

Qual più bella compiacenza per un 
padre di famiglia di vedersela d'in- 
torno aliegra ed agiata e di sapere che 
questa agiatezza le rimarrà quasi in- 
tatta ancorchè egli avesse a. morire? 
Per avere serena e sicura:questa com- 
piaceoza fatele a Natale 11 dono di u- 
na polizza di assicurazione sulla vo- 
stra vita. Questa polizza è la:garanzia 
migliore cne quella agiatezza,.la quale 
rende allegra e festosa la famiglia, 
durerà anche dopo di voi, unita ad un 
pensiero affattuoso ed una benedizione. 
La Reale Compagnia Italiana di As- 
sicurazioni generali sulla vita dell'Uo- 
mo, sedente in Mirano, V:a Monte Na- 
polsone, 22, che ebbe le Medaglie d'oro 
alle Esposizioni di Milano 1881, Lodi 
1883 e di Torino 1884 con Medaglia 
d’oro del R. Ministero di Agricoltura 
Iadustria e Commercio, stipula con- 
tratti di previdenza che molto s1 ad- 
dicono si padri di famiglia. 

Dirigersi per ischiarimenti al signor 
Gaetano Forlani Corso Giovecca N. 13. 


—_——_—_—_—_—_—___ 
RAPPRESENTANZA 


delle Sezioni - Settima - Ottava- e Nona 
SECONDO CIRCONDARIO SCOLI 
di Ferrara 

Analogamente all'avviso pubblicato- 

si 11 giorno 6 corrente Decembre s1 è 
oggi stesso proceduto alla Dodicesima 
Estrazione dei 40 Coupons insoluti 15 
Luglio 1878 e 15 Gennajo 1879 dei Pre- 
stiti Bonifica Gallare, vasendo sortiti i 
seguenti numeri. 
1205 - 3312 - 39 - 3405 - 4105 - 4200 
32472 - 467 - 2060 - 3668 - 1064 - 
2807 - 2045 - 715 - 3667 - 3005 - 2010 
7 4035 - 728 - 4038 comprendenti 1 40 
Coupons suddetti. 

Ciò deducesi a pubblica notizia per 
intelligenza e norma dei possessori dei 
medesimi. 

Ferrara 13 Daecembre 1884. 
Per la Rappresentanza 
Cav. LUIGI ALBERTO TRENTINI 


Amministrazione: Consorziale 


DEL II° CIRCONDARIO - NUOVO SCOLO 


cazione 

Sono da eleggersi due Consiglieri di que. 
sla Amministrazione, l'uno che-sia proprie 
tario di terreni nel ‘Comprensorio 
alla Travala Ganzanini, 
prensori superiore 
sostituzione dei defunti Con 


lel mese andante N, 
invito a tulli i possid. 


nella Residenza deli Ammini 
dicata, sita nella Piazzetta Municip 


secondo cone 
29 ventinove 
prefissata, il quale sarà 
valido, qualunque essere possa il numero 
degli Eletori. 

Si avverte che al tosco e mezzo dopo mez- 
zodì dell'uno 0 dell'altro dei. giorti. sud: 
celti, secondo il caso, si formerà l'ufficio 
provvisorio, poscia il definitivo per la lega» 
lità del convocato 


NMocme da tenersi 

1. I soli possidenti iuscritti sui campioni Cone 
Sorziali, sarzano ammessi a far parte del convocato, 

Quindi ciascuno d' es lovrà ritirare dal Cam- 
pioniere di questa Amministrazione ed 
questa Segreteria il certificato d'essere 
nei Ruoli dei contribuenti la tassa Sì 
fetto del qual documento, niuno avrà di 
sere ammesso all'assemblea. 

2. Potrà qualuaque elettore veniro rappresantato 
da speciale Mandatario nominato a mezzo di pro» 
cura Not; quale oltre. essere maggiorenne, 
goda dei civili. Questi, so sarà inscritto neî 
Ruoli dei contribuenti, come sopra, potrà disporre 
del voto proprio, e di quello del suo Mandante 
non avrà che la facoltà di votare in qualità di 
Mandatario, qualora non faccia parte dei contri 
buenti la tassa Scoli. 


Deputati o Consigli 


8. Seguirà la elezione di questi a mezzo di schede 


Consotziale dal 
A parità di suffragi, 


Dalla Residenza dell Amministraz. Consorzialo 
Ferrara li 12 Dicembre 1884. 
Il Presidente 
Ing. EFREM CHEISLER 
Il Segretario 
Dott. FRANCESCO BORELLI 


LA MONTAGNA D’ORO 
173, 


pesa 548 kilogrammi 
Vale Lire 550,000 


vedi in 4° pagina l'avviso della Lotteria Nazion, 
di TURINO 


ESTRAZIONE 


IL 31 DICEMBRE 


PREMI per un MILIONE 


CARIE 
MAL DI DENTI 
NEVRALGIA 


Si.prega di osservare la marca 0- 

riginale! 
000 dei più celebri medici d’Eu- 
ropa ordinano la specialità 


DENTIFRICIA POPP 


ed, attestano che è la migliore che e- 
sista per la bocca © pei denti 
Palentata e brevettata in Inghilterra, in 
America e în Austria. 
N 60 anni di buona riuselta !i 


21. RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


drogherie. 


«dell INVENTORE 


‘lasciati dalle autorità mediche italiane. 


È FARINA Lattea IL NESTLE 


15 ANNI DI SUCCESSO 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
| digestione facile e completa. — Si vende in tutte le buone farmacie e 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 


Sì verde in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che ten 
no a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 


L'ACQUA DENTIFRIGIA  ANATERINA 
del Dott. J. G. POPP 
dentista di corte imperiale reale in Vienna 
calma il dolore di denti, guarisce le gongive 
malate, mantiene e pulisce i denti , toglie 
l'alito cattivo, aiuta la dentizione dei bimbi, 
serve anche come preserva ivo contro la Di- 
fierite, è indispensabile nell uso delle A 
que Minerali. — Una bottiglia a lire 
mezza a lire 2. à0; piccola a lire 1, 35. 


Polvere dentifricia vegetale 
del Dott. POPP 
Questo prezioso dentifricio usato coll’ ac- 
qua anaterina è il preparato più sano, atto; 
rafforzare le gengive, mantenere la bianchezza 
dei denti. Prezzo d' una scatola L. 1. 30. 
Pasta anaterina per 1 denti 
del Dolt. POPP 


? CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie | 


AUTORITÀ MEDICHE 


BAMBINI 


HenRI NESTLÈ VEvEY (Suisse). 


in scatole di vetro a L. 3. — Questo pre- 
parato mantiene la freschezza e la purezza 
dell’ alito e serve anche per dare ai denti 
una bianchezza straordinaria, a preservarli e 
nel tempo stesso a forlificar le gengive. 


Pasta odontalica aromatica 
(Sapone Dentifricio ) 
del Dott. POPP 
Si ottiene una bianchezza sorprendente 
dei denti dopo breve uso. I denti (naturali 
ed artificiali) saranno con essa conservati, 
ed il dolore calmato. Prezzo cent. 85 per 
pezzo. 
Mastice per i denti 
del Dott. POPP 
mezzo pratico e sicurissimo per (urare 
denti cariati. - Prezzo di una scatola L. 5, 25. 
Sapone di erbe del dott Popp 
È realmente il rimedio sovrano per fult: 


Cieli —————@n}1_ÉÉ©@@@1——___1e&e@_—_@——@— 


le malattie della pelle, come: Crepature, 
Dortoi, Bottoni, Calori, Macchie rosse , Ge- 
loni, ed anche per i parassiti: rende ’alla 
pelle u.a flessibilità e bianchezza  moravi- 
| gliosa. Prezzo per pezzo 80 centesimi. 
| © Per garantirsi delle contraffazioni il rive- 
| rito pubblico è pregato di esigere chiara- 
mente i preparati dell’ i. r. Dentista di Corte 
Dott. POPP e accellare solamente quelli mu- 
niti della marca della sua fabbrica. (1) 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
lippo Navarra, piazza del Commereio e 
farmacia PERELLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm. - Montagnana Audolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Siabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro - 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano : A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


i 


tntio ineniei 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FECAMP [ 
VERITABLE LIQUEUR 


NEDIGTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed apariente 
IL MIGLIORE DI TUTTI 1 ROSOLJ 


——_ ———t 
Marques dépostes en France et è l'Etranger 


li vero Liquore Bénédictine «it ovain FERRARA presso 'e sagnenti per- 
sone che hanno firmato l'impegno di non vendere verona specie di contraffazione. 
Atti Aldo, Bo:go Leoni 17 — MWatale Villanî e Comp. 

La Distilleria dell’ Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre: 
L’ alcool di Menta, l'Acqua di Melissa dei Benedettini, prodotti squisiti ‘e del 


(FRANCIA) 


Esigerete sempre, al basso di 
ogni bottiglia, i’ etichetta 
quadrata coli’ apposita fr 
ma del Direttore Generale. | 


ULTIMI GIORNI 


ke 
Un Premio, Chilogr. 


IU 


deduzione Lire 


Inoltre Tre Premi ognuno del valore di L. 20,000 - L. 60,000| Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 - L. 27,000 
Tre Premi » » » 10,000 - » 30,000 Quindici Premi » » » 2,000 - » 
Sei Premi » » » 5,000- » 30,000 Trenta Premi» » » 1,000 - » 


Più altri premi pel valore complessivo di-Lire DUECENTOQUARANTATREMILA 


| 


ESTRAZIONE 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884. 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


Ua Premio Chilogr. 31,736 


1 cinque Premi principali compongono una montagna d’ oro del peso di Chilogrammi 
174,548 d’ eguale titolo del marengo, alta circa metri 4,25 divisibile in 5 parti, equivalenti 
ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


Tre Premiognuno 


" I | der quali Ch.15,868 
di Oro fine; o a richiesta I for fines dra tioh: | 
fama ie (LN (ONILA [fossati 


ded. per ogouno L. 


30,000 
30,000 = < == 
Montagna d'Oro puro del 
peso di Krlogrammi 174,578 e 
del valore di Lire 550,000. 


mm ESTRAZIONE 


| 


A: vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d' oro il valore tn danaro, | 
è assicurata la corrispondenza effettiva : Per il primo premio di Lire it. 300,000 — Per 


il secondo premio di Lire it. 1@@,@@@ — Per il terzo premio di Lire it. 50,000 
— Per il quarto premio di Lire it. 5@,@@@ — Per il quinto premio di Lire it 50,00. 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 

| 


84 DICEMBRE 94 DICEMBRE 


T. VILLA. 


Ogni Biglietto UNA LIRA 


Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 
Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’ affrancazione e la raccomandazione di ogni 40 biglietti richiesti. 
Il Listino Ufficiale pei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 
{ biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali , Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. 
FERRARA 6. V. Finzi - Ing. Paolo Cavalieri - Zeni Niccolò - Antonio Ruiba. 


Estrazione 31 Dicembre 1884 


(Stabilimento Tipografieo Bresciani) 


